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Porti: Venezia, ok Mite a seconda darsena terminal Fusina

Di Blasio, più ricettività container ma anche crociere

(ANSA) - VENEZIA, 13 AGO - Il Ministero della Transizione Ecologica ha

approvato la messa in esercizio della darsena Sud del Terminal di Fusina nel

Porto di  Venezia. Lo rende noto l' Autorità portuale del mare Adriatico

settentrionale. Si tratta della seconda darsena del terminal, la cui costruzione

era stata completata in conformità al progetto già valutato positivamente con

Via nel 2012, ma i cui lavori si erano conclusi oltre la scadenza dei termini di

validità della certificazione ambientale, che sono quinquennali. "Si tratta di un'

ottima notizia - commenta il presidente dell' Autorità Fulvio Lino Di Blasio -

perché ci consente di raddoppiare da subito le banchine, che da due passano

a quattro, sviluppando la vocazione di Fusina per il traffico ro/ro, mettendo

pienamente a frutto la collocazione del terminal nella rete delle Autostrade del

Mare e potenziando l' intermodalità mare/ferro grazie alla presenza di quattro

binari ferroviari. La disponibilità di due ulteriori banchine all' interno del

sistema portuale lagunare ci permette inoltre di aumentare la ricettività rispetto

al traffico crocieristico, nell' ottica di un ampliamento degli approdi diffusi, e di

ridurre al minimo le possibili interferenze del traffico passeggeri con il traffico

merci. In questo modo il porto risponde alle istanze delle compagnie e degli operatori del settore crocieristico, che

non hanno mai smesso di considerare Venezia, destinazione di richiamo mondiale, come porto hub di riferimento per

il Mare Adriatico e per le crociere nel Mediterraneo", conclude. (ANSA).

Ansa

Venezia



 

sabato 13 agosto 2022
[ § 2 0 0 9 0 6 2 4 § ]

Venezia, Terminal Fusina via libera del MITE per la Darsena Sud - Raddoppio delle
banchine

Venezia, - Dopo il via libera del Ministero della Transizione Ecologica (MITE)

all' utilizzo in sicurezza della darsena sud del termina l di Fusina - in attesa del

completamento della procedura di VIA nazionale che ne dovrà decretare la

compatibilità ambientale, secondo una modalità prevista dal Testo Unico

ambientale (art 29 comma 3 del d.lgs 152/2006) - e dopo le ulteriori verifiche

effettuate in questi giorni dall' Autorità di Sistema Portuale, è ora possibile

aprire una nuova pagina per la messa in esercizio della darsena Sud. Si tratta

Corriere Marittimo

Venezia
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della seconda darsena del terminal, la cui costruzione era stata completata in

conformità al progetto già valutato positivamente con VIA nel 2012 ma i cui

lavori si erano conclusi dopo la scadenza dei termini di validità quinquennali

della certificazione ambientale. «Si tratta di un' ottima notizia - commenta il

presidente dell' AdSP Fulvio Lino Di Blasio - perché ci consente di

raddoppiare da subito le banchine, che da 2 passano a 4, sviluppando la

vocazione di Fusina per il traffico ro/ro, mettendo pienamente a frutto la

collocazione del terminal nella rete delle Autostrade del Mare e potenziando l'

intermodalità mare/ferro grazie alla presenza di quattro binari ferroviari». «La

disponibilità di due ulteriori banchine all' interno del sistema portuale lagunare - aggiunge Di Blasio, questa volta in

qualità di Commissario crociere - ci permette inoltre di aumentare la ricettività rispetto al traffico crocieristico, nell'

ottica di un ampliamento degli approdi diffusi e di ridurre al minimo le possibili interferenze del traffico passeggeri con

il traffico merci. In questo modo il porto risponde alle istanze delle compagnie e degli operatori del settore

crocieristico che non hanno mai smesso di considerare Venezia, destinazione di richiamo mondiale, come porto hub

di riferimento per il Mare Adriatico e per le crociere nel Mediterraneo». «Quella di Fusina è anche una storia di

recupero ambientale di successo - ricorda Di Blasio - che ha visto l' Autorità impegnata nella valorizzazione e nella

bonifica di un' area interessata per oltre 30 anni dalla produzione di alluminio primario: un esempio della capacità di

rigenerazione e rinnovamento del porto di Venezia».
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[ § 2 0 0 9 0 6 2 2 § ]

Porto di Venezia: MITE, approvato la messa in esecuzione della seconda darsena del
terminal di Fusina

Redazione Seareporter.it

Fulvio Lino Di Blasio Di Blasio: 'Con il raddoppio delle banchine rilancio del

traffico ro/ro e più opzioni per la ricettività crocieristica' Venezia, 13 agosto

2022 - Dopo il via libera del Ministero della Transizione Ecologica all' utilizzo

in sicurezza della darsena sud del terminal di Fusina - in attesa del

completamento della procedura di VIA nazionale che ne dovrà decretare la

compatibilità ambientale, secondo una modalità prevista dal Testo Unico

ambientale (art 29 comma 3 del d.lgs 152/2006) - e dopo le ulteriori verifiche

effettuate in questi giorni dall' Autorità di Sistema Portuale, è ora possibile

aprire una nuova pagina per la messa in esercizio della darsena Sud. Si tratta

della seconda darsena del terminal, la cui costruzione era stata completata in

conformità al progetto già valutato positivamente con VIA nel 2012 ma i cui

lavori si erano conclusi dopo la scadenza dei termini di validità quinquennali

della certificazione ambientale. «Si tratta di un' ottima notizia - commenta il

presidente dell' AdSP Fulvio Lino Di Blasio - perché ci consente di

raddoppiare da subito le banchine, che da 2 passano a 4, sviluppando la

vocazione di Fusina per il traffico ro/ro, mettendo pienamente a frutto la

collocazione del terminal nella rete delle Autostrade del Mare e potenziando l' intermodalità mare/ferro grazie alla

presenza di quattro binari ferroviari». «La disponibilità di due ulteriori banchine all' interno del sistema portuale

lagunare - aggiunge Di Blasio, questa volta in qualità di Commissario crociere - ci permette inoltre di aumentare la

ricettività rispetto al traffico crocieristico, nell' ottica di un ampliamento degli approdi diffusi e di ridurre al minimo le

possibili interferenze del traffico passeggeri con il traffico merci. In questo modo il porto risponde alle istanze delle

compagnie e degli operatori del settore crocieristico che non hanno mai smesso di considerare Venezia, destinazione

di richiamo mondiale, come porto hub di riferimento per il Mare Adriatico e per le crociere nel Mediterraneo». «Quella

di Fusina è anche una storia di recupero ambientale di successo - ricorda Di Blasio - che ha visto l' Autorità impegnata

nella valorizzazione e nella bonifica di un' area interessata per oltre 30 anni dalla produzione di alluminio primario: un

esempio della capacità di rigenerazione e rinnovamento del porto di Venezia».

Sea Reporter

Venezia
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[ § 2 0 0 9 0 6 2 5 § ]

Venezia, via libera alla darsena Sud del Terminal Fusina

Giovanni Roberti

Di Blasio: "La notizia ci consente di raddoppiare da subito le banchine, che da

due passano a quattro, sviluppando la vocazione di Fusina per il traffico ro/ro"

Venezia - Il Ministero della Transizione Ecologica ha approvato la messa in

esercizio della darsena Sud del Terminal di Fusina nel porto di Venezia. Lo

rende noto l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale. Si

tratta della seconda darsena del terminal, la cui costruzione era stata

completata in conformità al progetto già valutato positivamente con Via nel

2012, ma i cui lavori si erano conclusi oltre la scadenza dei termini di validità

della certificazione ambientale, che sono quinquennali . "Si tratta di un' ottima

notizia - commenta il presidente dell' Autorità Fulvio Lino Di Blasio - perché ci

consente di raddoppiare da subito le banchine, che da due passano a quattro,

sviluppando la vocazione di Fusina per il traffico ro/ro, mettendo pienamente

a frutto la collocazione del terminal nella rete delle Autostrade del Mare e

potenziando l' intermodalità mare/ferro grazie alla presenza di quattro binari

ferroviari. La disponibilità di due ulteriori banchine all' interno del sistema

portuale lagunare ci permette inoltre di aumentare la ricettività rispetto al

traffico crocieristico, nell' ottica di un ampliamento degli approdi diffusi, e di ridurre al minimo le possibili interferenze

del traffico passeggeri con il traffico merci. In questo modo il porto risponde alle istanze delle compagnie e degli

operatori del settore crocieristico, che non hanno mai smesso di considerare Venezia, destinazione di richiamo

mondiale, come porto hub di riferimento per il Mare Adriatico e per le crociere nel Mediterraneo", conclude.

Ship Mag

Venezia
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[ § 2 0 0 9 0 6 2 3 § ]

Terminal ro-ro di Fusina, ok dal Mite alla seconda darsena

Dopo il via libera del ministero della Transizione ecologica all' utilizzo in sicurezza della Darsena Sud del terminale di
Fusina del porto di Venezia e dopo le ulteriori verifiche effettuate in questi giorni dall' Adsp, è ora possibile aprire una
nuova pagina per la messa in esercizio della Darsena Sud

Venezia - Dopo il via libera del ministero della Transizione ecologica all'

utilizzo in sicurezza della Darsena Sud del terminale di Fusina del porto di

Venezia - in attesa del completamento della procedura di valutazione d'

impatto ambientale nazionale che ne dovrà decretare la compatibilità,

secondo una modalità prevista dal Testo Unico ambientale (art. 29 comma 3

del d.lgs 152/2006) - e dopo le ulteriori verifiche effettuate in questi giorni dall'

Autorità di sistema portuale, è ora possibile aprire una nuova pagina per la

messa in esercizio della Darsena Sud. Si tratta della seconda darsena del

terminal, la cui costruzione era stata completata in conformità al progetto già

valutato positivamente con Via nel 2012 ma i cui lavori si erano conclusi dopo

la scadenza dei termini di validità quinquennali della certificazione ambientale:

"Si tratta di un' ottima notizia - commenta il presidente dell' Adsp, Fulvio Lino

Di Blasio - perché ci consente di raddoppiare da subito le banchine, che da

due passano a quattro, sviluppando la vocazione di Fusina per il traffico dei

rotabili, mettendo pienamente a frutto la collocazione del terminal nella rete

delle Autostrade del mare e potenziando l' intermodalità mare-ferro grazie alla

presenza di quattro binari ferroviari. La disponibilità di due ulteriori banchine all' interno del sistema portuale lagunare -

aggiunge Di Blasio, che a Venezia è anche commissario per le Crociere - ci permette inoltre di aumentare la ricettività

rispetto al traffico crocieristico, nell' ottica di un ampliamento degli approdi diffusi e di ridurre al minimo le possibili

interferenze del traffico passeggeri con il traffico merci. In questo modo il porto risponde alle istanze delle compagnie

e degli operatori del settore crocieristico che non hanno mai smesso di considerare Venezia, destinazione di richiamo

mondiale, come porto di riferimento per il Mare Adriatico e per le crociere nel Mediterraneo. Quella di Fusina è anche

una storia di recupero ambientale di successo che ha visto l' Autorità impegnata nella valorizzazione e nella bonifica di

un' area interessata per oltre 30 anni dalla produzione di alluminio primario: un esempio della capacità di rigenerazione

e rinnovamento del porto di Venezia".

The Medi Telegraph

Venezia
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[ § 2 0 0 9 0 6 2 0 § ]

Il Mite approva la seconda darsena del terminal Fusina

Di Blasio: più ricettività per i container, ma anche per le crociere

Il Mite, ministero della transizione ecologica, ha approvato la messa in

esercizio della darsena sud del terminal di Fusina, nel porto di Venezia.  A

renderlo noto è l' Autorità portuale: si tratta della seconda darsena del

terminal, la cui costruzione era stata completata in conformità al progetto già

valutato positivamente con Via (valutazione di impatto ambientale) nel 2012

ma i cui lavori si erano conclusi dopo la scadenza dei termini di validità

quinquennali della certificazione. «Un' ottima notizia - commenta il presidente

del porto, Fulvio Lino Di Blasio - perché ci consente di raddoppiare da subito

le banchine, che da 2 passano a 4, sviluppando la vocazione di Fusina per il

traffico ro/ro, mettendo pienamente a frutto la collocazione del terminal nella

rete delle autostrade del mare e potenziando l' intermodalità mare/ferro grazie

alla presenza di quattro binari ferroviari». Non solo: la disponibilità di due

ulteriori banchine nel sistema portuale «ci permette di aumentare la ricettività

rispetto al traffico crocieristico, nell' ottica di un ampliamento degli approdi

diffusi e di ridurre al minimo le possibili interferenze del traffico passeggeri

con il traffico merci». Così «il porto risponde alle istanze delle compagnie e

degli operatori del settore crocieristico che non hanno mai smesso di considerare Venezia, destinazione di richiamo

mondiale, come porto hub di riferimento per il Mare Adriatico e per le crociere nel Mediterraneo». «Quella di Fusina è

anche una storia di recupero ambientale di successo - aggiunge Di Blasio - che ha visto l' Autorità impegnata nella

valorizzazione e nella bonifica di un' area interessata per oltre 30 anni dalla produzione di alluminio primario: un

esempio di rigenerazione e rinnovamento».

Venezia Today

Venezia
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[ § 2 0 0 9 0 6 2 6 § ]

Savona, fermata in porto una carretta del mare russa

Prima la notizia dell' approdo in porto di una nave russa, con gravi

problematiche di sicurezza. Poi le ispezioni della Capitaneria di porto, della

Polizia marittima e, di seguito, l' arrivo dell' ispettore del sindacato dei

marittimi, Itf. Sino alla comunicazione finale: il fermo (il termine tecnico è

'detenzione') da parte della Capitanerie della nave russa "Sheksna" all' interno

del porto di Savona. È stata una giornata concitata, quella di ieri, per la città.

Le tensioni sono iniziate sin dal mattino, con l' arrivo della nave "Sheksna",

proveniente da Capo Verde, in viaggio dal 29 giugno scorso. Un arrivo,

questo, che era stato preceduto da una serie di alert, di segnalazioni, inviate

dalle Capitanerie dei porti degli approdi precedenti, per gravi carenze

strutturali. Da qui, la preoccupazione, a Savona, per la situazione che si

sarebbe potuta trovare a bordo. I primi a chiedere aiuto erano stati proprio

loro, i membri dell' equipaggio, prima di scendere a terra. Si tratta di nove

russi, tra cui una donna, che ricopre le mansioni della cuoca. Varie le età

presenti: un ragazzo giovane, 22 anni, ma anche alcuni uomini più anziani.

Erano stati loro a contattare il sindacato dei marittimi, Itf, evidenziando una

situazione drammatica. Ieri, i timori sono stati confermati e riguardano due piani: prima di tutto il tema della sicurezza,

ma anche quello della tutela sindacale dei lavoratori. La nave, che risale agli inizi degli anni Novanta e che trasporta

circa 2.300 tonnellate di riso, non ha mai ricevuto interventi di manutenzione: presenta lamiere arrugginite, un radar

fuori uso e un altro parzialmente danneggiato, oltre alla connessione internet solo satellitare. Una situazione che è

stata verificata dalla Capitaneria di porto e che è stata confermata dall' agenzia marittima Saidelli. Scaduta, poi, l'

assicurazione della nave, di 80 metri, con corpo snello, ideale per navigare e risalire anche i laghi e i fiumi ghiacciati

dell' Europa del Nord: "Le condizioni igieniche, a bordo, sono scarse e la cambusa non è certo ricca - ha detto la

sindacalista Livia Martini, coordinatore provinciale Itf -. Soprattutto, però, l' equipaggio non riceve alcun pagamento da

circa sette mesi". La nave, della compagnia Dartija Transport di origine russa, batte ora bandiera cameruense:

"Abbiamo spiegato ai membri dell' equipaggio - dice Martini - che potranno essere rimpatriati a spese del sindacato.

Starà a loro decidere cosa fare: è chiaro che si tratta di un equipaggio assai competente, ma decisamente sfruttato.

In caso scelgano di restare a bordo, sino alle decisioni definitive a proposito del destino della nave, riceveranno il

sostegno sanitario e umanitario da noi e dai soggetti preposti".

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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[ § 2 0 0 9 0 6 3 6 § ]

De Wave, dalle crociere 104 milioni di euro

Per effetto di una vera e propria corsa commerciale a fine giugno, De Wave,

gruppo di riferimento nel settore dell' allestimento di navi da crociera e grandi

yacht, ha completato e si è aggiudicato dall' inizio dell' anno a oggi nuove

commesse per un valore complessivo per oltre 104 milioni di euro. Ai Cantieri

Mariotti dopo aver consegnato la "Seabourn Venture", il gruppo De Wave è

ora impegnato a bordo di una nave gemella (prevista in consegna nel 2023),

partecipando alla realizzazione di suite extralusso che caratterizzeranno

queste unità della compagnia top luxury del gruppo Carnival. Sempre a giugno

sono stati completati i lavori a bordo della "Resilient Lady" (gruppo Virgin)

realizzata nei cantieri Fincantieri di Sestri Ponente, per un valore di circa 40

milioni di euro ora la De Wave collabora alla realizzazione della quarta nave di

questa serie, la "Scarlet Lady". E sempre a fine giugno sono stati completati i

lavori per 10 milioni a bordo della Norwegian Prima realizzata da Fincantieri a

Marghera. Sul fronte delle nuove commesse, il primo contratto firmato con

Oceania Cruises prevede il rifacimento di oltre 600 cabine e di diverse altre

aree delle unità 'Marina' e 'Riviera', presso Chantier Naval de Marseille. De

Wave ha anche acquisito commesse del valore di oltre sei milioni di euro l' una, per le nuove navi di Norwegian Cruise

Line in costruzione nei bacini Fincantieri di Marghera. I lavori riguardano le aree pubbliche (ristoranti, piscine, ponti

esterni), che figurano tra i punti di forza della produzione di De Wave. Il gruppo, guidato da Riccardo Pompili, ha

inoltre firmato un importante contratto per la realizzazione degli interni di una unità di Royal Caribbean in costruzione

nei cantieri francesi Chantiers de l' Atlantique: contratto che prevede l' allestimento di una parte delle suite della nave

nei cantieri di Saint-Nazaire. I nuovi contratti si sommano agli interventi già conclusi nei primi cinque mesi dell' anno. A

Monfalcone il gruppo ha consegnato oltre 15 milioni di euro di lavori per "Discovery Princess", punto di riferimento

tecnologico per il settore e compagnia nota per il lay-out innovativo. Il rapporto del gruppo genovese con Princess

Cruises è ormai consolidato da tempo e ogni società di De Wave ha lavorato con questo armatore. Ad aprile sono

stati conclusi anche i lavori sulla "Celebrity Beyond" costruita nei cantieri di Saint Nazaire: 9,3 milioni di euro di

contratto per la nave di lusso del brand di Royal Caribbean. Ad Ancona invece la "Viking Mars" è stata oggetto di un

lavoro di pregio per le aree dedicate al benessere: 'De Wave continua a espandersi anche grazie a un mercato che

sta diversificando il prodotto confermandosi in ottima salute - spiega Pompili -. Le nuove commesse ottenute e il

bilancio positivo dei lavori consegnati, ci consentono oggi di confermare che il 2022 è salpato con il vento in poppa.

Oltre alle nuove costruzioni di navi, una sempre più consistente quota di mercato è rappresentata dal refitting delle

navi che sono operative da oltre 10 anni. Gli armatori chiedono un ammodernamento della flotta e noi siamo pronti:

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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l' Italia è leader del settore e De Wave è in grado di fornire competenze e maestranze per accelerare anche sul

fronte della transizione energetica'. De Wave, che è oggi un' azienda-sistema, alla fiera Csi (Cruise Ship Interiors

Expo) che si è tenuta recentemente a Miami 'si è presentata per la prima volta - sottolinea Pompili - con le due nuove

aziende entrate a far parte del gruppo, ovvero Tecnavi e Fcr Finland. Queste realtà hanno permesso di implementare

le nostre capacità e l' offerta sul mercato'. In questa chiave il gruppo genovese sta già predisponendo la sua

partecipazione alla fiera Smm che si terrà dal 6 al 9 settembre ad Amburgo.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Iniziate a Ravenna le operazioni di scarico del cargo arrivato dall' Ucraina

L' imbarcazione trasporta 15 tonnellate di mais.Ieri, ad attenderla sulla banchina, c' erano l' ambasciatore ucraino in
Italia, Yaroslav Melnyk, e il sindaco bizantino, Michele De Pascale

AGI - Agenzia Italia

AGI - Iniziano questa mattina al porto di Ravenna le operazioni di scarico

della nave cargo proveniente dall' Ucraina e contenente 15 tonnellate di semi

di mais. L' attracco, che sarebbe dovuto avvenire ieri pomeriggio, ha avuto

forti ritardi a causa di problemi tecnici e del maltempo ; l' imbarcazione è

riuscita a entrare nel canale portuale e ad attraccare all' una della scorsa notte

dopo che nelle ore precedenti si era ipotizzato l' ingresso direttamente questa

mattina. Si tratta del primo battello commerciale in arrivo da Chornomorsk,

vicino a Odessa, a seguito dell' accordo diplomatico sui traffici . Ad

accogliere la nave c' era il personale dell' Agenzia delle accise e delle dogane

e monopoli che, con i propri tecnici specializzati e un proprio laboratorio

chimico, ha effettuato tutte le verifiche protocollari. Forte soddisfazione per l'

arrivo dall' #Ucraina a #Ravenna della prima nave con carichi di mais e soia.

L' Italia promuove ogni sforzo per la #sicurezzaalimentare globale e nel

#Mediterraneo e l' attuazione dell' intesa su export #grano , sostenendo la

resilienza di #Kyiv pic.twitter.com/U0oAcrPloC - Farnesina (@ItalyMFA)

August 13, 2022 "L' Agenzia delle accise dogane e monopoli - dice il direttore

generale Adm, Marcello Minenna - sta seguendo da mesi con particolare attenzione la situazione nel Donbass per

garantire la legalità e la sicurezza delle merci che arrivano in Italia. I reparti specializzati antifrode e chimici

effettueranno tutte le verifiche necessarie per garantire la sicurezza sull' utilizzo del carico". Sulla banchina c' erano l'

ambasciatore ucraino in Italia, Yaroslav Melnyk, e il sindaco bizantino, Michele De Pascale: "E' stato un onore -

sottolinea il primo cittadino - insieme abbiamo ripercorso i rapporti di relazioni tra Ravenna e l' Ucraina , dai legami

culturali come il viaggio dell' amicizia di Ravenna Festival fino ai drammatici fatti recenti, che hanno visto una grande

ospitalità dei ravennati e delle ravennati verso i profughi ucraini. La nostra città, memore anche dell' occupazione

nazista del nostro Paese, è sinceramente solidale al popolo ucraino per l' aggressione che sta subendo da parte della

federazione russa".

Agi

Ravenna
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Ucraina: nave a Ravenna, operazioni di scarico dureranno 30 ore

Porta 15mila tonnellate di semi di mais per mangimi animali

(ANSA) - BOLOGNA, 13 AGO - Sono in corso al porto di Ravenna, banchina

'Cereali', le operazioni commerciali della Rojen, la nave cargo battente

bandiera maltese e carica di 15mila tonnellate di semi di mais destinati ai

mangimi per allevamenti, partita da Chornomorsk, vicino a Odessa, il 5

agosto, nell' ambito degli accordi commerciali che riaprono le esportazioni

dall' Ucraina. Il cargo è arrivato in rada a Ravenna nella mattinata di ieri ma l'

ormeggio in banchina è avvenuto soltanto in tarda serata per via delle

operazioni di un' altra nave che sono state rallentate dal maltempo. Ad

accogliere l' imbarcazione in banchina, fra le autorità, l' ambasciatore ucraino

Yaroslav Melnyk e il comandante Francesco Cimmino, direttore marittimo dell'

Emilia-Romagna, col personale della Guardia costiera che sta sovrintendendo

alle operazioni. Lo scarico della Rojen è iniziato questa mattina intorno alle

8.50. Le operazioni dureranno almeno circa 30 ore. A quanto si apprende

dovrebbero concludersi martedì 16 agosto. Nella stessa giornata al porto di

Ravenna è attesa un' altra nave dall' Ucraina - la Sacura, con 11mila tonnellate

di semi di soia destinati all' alimentazione animale - mentre al porto pugliese di

Monopoli dovrebbe approdare la Mv Mustafa Necati, con 6mila tonnellate di olio grezzo di semi di girasole. (ANSA).

Ansa

Ravenna
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Ucraina: direttore marittimo E-R, operazioni nave regolari

Procedono regolari le operazioni commerciali che riguardano la nave cargo

Rojen proveniente dall' Ucraina con un carico di oltre 14mila tonnellate di semi

di mais destinato ad aziende italiane che producono mangimi per animali. "Al

momento è un' attività di routine, abbiamo in ormeggio altre otto navi simili

alla banchina cereali del porto di Ravenna". Così all' ANSA fa il punto il

comandante Francesco Cimmino, direttore marittimo dell' Emilia-Romagna,

che ieri ha accolto l' ambasciatore ucraino Yaroslav Melnyk e coordinato i

movimenti in rada della nave. "Fra due giorni circa le operazioni commerciali

di scarico dovrebbero concludersi e la nave il 16 dovrebbe ripartire vuota,

pronta a prendere altro carico". "Oggi - spiega il comandante - la Guardia

costiera è attiva con una unità navale in assistenza alle operazioni di

ormeggio. Una motovedetta ha seguito le fasi di ingresso in porto, 8-9 unità

hanno assistito all' ormeggio". Ora concretamente, terminati tutti i controlli

sanitari e di idoneità del prodotto trasportato, "la nave viene scaricata con una

strumentazione di terra che preleva direttamente il mais e lo trasporta nelle

stive di vagoncini ferroviari sotto bordo" pronti a partire verso il ricevente. La

banchina è infatti dotata di collegamento ferroviario diretto. Sulla Rojen - cargo battente bandiere maltese di 185 metri

di lunghezza e 7 metri di pescaggio - c' è un equipaggio di 17 persone, di nazionalità bulgara e ucraina.

Ansa

Ravenna
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Nave Rojen a Ravenna, Adm: carico ok, 30 ore per svuotare container

Mais "a norma". Alle 9 iniziate operazioni di scarico

Milano, 13 ago. (askanews) - Dopo aver effettuato i diversi controlli sul carico

risultato a norma, l' Agenzia delle accise, dogane e monopoli (Adm) ha dato il

proprio via libera allo scarico della nave Rojen proveniente dall' Ucraina e che

la notte scorsa ha attraccato nel porto di Ravenna. Le operazioni per svuotare

i container con 15mila tonnellate di semi di mais sono iniziate questa mattina

verso le 9 e non si concluderanno prima di una trentina di ore.

Askanews

Ravenna
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E' a Ravenna la nave Rojen carica di semi di mais ucraino

Mais "a norma". Alle 9 iniziate operazioni di scarico

Milano, 13 ago. (askanews) - Dopo aver effettuato i diversi controlli sul carico

risultato a norma, l' Agenzia delle accise, dogane e monopoli (Adm) ha dato il

proprio via libera allo scarico della nave Rojen proveniente dall' Ucraina e che

la notte scorsa ha attraccato nel porto di Ravenna. Le operazioni per svuotare

i container con 15mila tonnellate di semi di mais sono iniziate questa mattina

verso le 9 e non si concluderanno prima di una trentina di ore. Alp/Int13/Int13.

Askanews

Ravenna
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Ucraina, la nave Rojen in porto a Ravenna

Il cargo con tonnellate di mais attraccato nella tarda serata di venerdì. Le

oiperazioni di attracco ritardate per il maltempo 13 Agosto 2022 E' arrivata in

porto a  Ravenna nella tarda sera di venerdì, la nave Rojen con 15 mila

tonnellate di semi di mais provenienti da Odessa, in Ucraina. In rada dalle

prime ore del pomeriggio, le operazioni di approdo del cargo sono state

posticipate a causa del maltempo. © Copyright LaPresse - Riproduzione

Riservata.

LaPresse

Ravenna
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Sbarca a Ravenna la prima nave con 15 mila tonnellate di cereali ucraini

Redazione

Ravenna - Dureranno almeno 30 ore le operazioni di scarico nel porto d i

Ravenna, presso la banchina 'Cereali', della Rojen, la nave battente bandiera

maltese con 15mila tonnellate di semi di mais destinati ai mangimi per

allevamenti, partita da Chornomorsk, vicino a Odessa, il 5 agosto, nell' ambito

degli accordi commerciali che riaprono le esportazioni dall' Ucraina. Il cargo è

arrivato in rada a Ravenna nella mattinata di ieri, ma l' ormeggio in banchina è

avvenuto soltanto in tarda serata. Ad accogliere la nave in banchina, l'

ambasciatore ucraino Yaroslav Melnyk e il comandante Francesco Cimmino,

direttore marittimo dell' Emilia-Romagna, col personale della Guardia costiera

che sovrintende alle operazioni. Lo scarico della Rojen è iniziato in mattinata

poco prima delle 9. Le operazioni dovrebbero concludersi martedì 16 agosto.

Nella stessa giornata al porto di Ravenna è attesa un' altra nave dall' Ucraina:

la Sacura, con 11mila tonnellate di semi di soia destinati all' alimentazione

animale. Al porto pugliese di Monopoli dovrebbe invece approdare la Mv

Mustafa Necati, con 6mila tonnellate di olio grezzo di semi di girasole. Sulla

Rojen - batte bandiere maltese e ha 185 metri di lunghezza e 7 metri di

pescaggio - c' è un equipaggio di 17 persone, di nazionalità bulgara e ucraina.

Ship Mag

Ravenna
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RAVENNA: Cargo ucraino, al via operazioni di scarico al porto

LUDOVICO LUONGO

Iniziano questa mattina al porto di Ravenna le operazioni di scarico della nave

cargo proveniente dall' Ucraina e contenente 15 tonnellate di semi di mais. L'

attracco, che sarebbe dovuto avvenire ieri pomeriggio, ha avuto forti ritardi a

causa di problemi tecnici e del maltempo: l' imbarcazione è riuscita a entrare

nel canale portuale e ad attraccare attorno l' una della scorsa notte dopo che

nelle ore precedenti si era ipotizzato l' ingresso direttamente questa mattina.

Si tratta del primo battello commerciale in arrivo da Chornomorsk, vicino a

Odessa, a seguito dell' accordo diplomatico sui traffici. Ad accogliere la nave

c' era il personale dell' Agenzia delle accise e delle dogane e monopoli che,

con i propri tecnici specializzati e un proprio laboratorio chimico, ha effettuato

tutte le verifiche protocollari. "L' Agenzia delle accise dogane e monopoli - ha

dichiarato il direttore generale Adm Marcello Minenna - sta seguendo da mesi

con particolare attenzione la situazione nel Donbass per garantire la legalità e

la sicurezza delle merci che arrivano in Italia. I reparti specializzati antifrode e

chimici effettueranno tutte le verifiche necessarie per garantire la sicurezza

sull' utilizzo del carico". Sulla banchina c' erano l' ambasciatore ucraino in Italia

Yaroslav Melnyk e il sindaco bizantino Michele De Pascale: "È stato un onore - ha detto il primo cittadino -. Insieme

abbiamo ripercorso i rapporti di relazioni tra Ravenna e l' Ucraina, dai legami culturali come il viaggio dell' amicizia di

Ravenna Festival fino ai drammatici fatti recenti, che hanno visto una grande ospitalità dei ravennati e delle ravennati

verso i profughi ucraini. La nostra città, memore anche dell' occupazione nazista del nostro Paese, è sinceramente

solidale al popolo ucraino per l' aggressione che sta subendo da parte della federazione russa". (foto/video Argnani -

Zappatore)

Tele Romagna 24

Ravenna
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Livorno, Cilp autorizzata a occupare le aree alla radice della Sponda Est della Darsena
Toscana

LIVORNO - Nuovo importante passo dell' Autorità di Sistema Portuale verso

il progetto di ridefinizione delle aree del porto di Livorno dedicate al traffico

multipurpose, in particolare per la riorganizzazione e ottimizzazione degli

spazi destinati alle attività portuali presso la Sponda Est della Darsena

Toscana . L' Autorità di Sistema Portuale, nei giorni scorsi, ha infatti avviato 'l'

iter istruttorio volto al rilascio di Atto suppletivo all' Accordo Sostitutivo di

Concessione demaniale n.21/1999 finalizzato alla d elocalizzazione di quota

parte della concessione assentita alla Cilp ". A valle un iter amministrativo

lungo e complesso, cha ha impegnato l' AdSp in un costante confronto sia

con i terminalisti che con l' Autorità marittima e gli altri Enti interessati. Poi a

fine giugno scorso il Comitato di Gestione approvava la proposta di

'riorganizzazione e ottimizzazione degli spazi destinati alle attività portuali

presso la Sponda Est della Darsena Toscana, con correlata ipotesi di

delocalizzazione' ipotesi del nuovo assetto, che con "progressività graduale"

che si sta quindi definendo, al fine di "superare la forte conflittualità generale

degli ultimi anni e ricercare nuove e fondamentali sinergie d' intenti tra gli

operatori, attraverso le quali arrivare ad una gestione dinamica di aree portuali e banchine" anche in vista della futura

Darsena Europa. Il provvedimento firmato nei giorni scorsi dal presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri, pertanto,

autorizza l' anticipata occupazione da parte di Cilp delle aree poste alla radice della Sponda Est Della Darsena

Toscana . L' AdSP con l' avvio dell provvedimento dispone l' autorizzazione 'in via anticipatoria" - "e fatti salvi gli esiti

della stessa' - 'l' anticipata occupazione da parte di Cilp Srl di aree patrimoniali/demaniali per complessivi

mq.37.920,00 ca., comprensivi di 300 metri lineari di banchina operativa presso la Calata Lucca , per il loro

progressivo allestimento e la messa in esercizio, presso la Sponda Est, di attività terminalistiche afferenti al traffico

ro/ro e auto nuove '. Inoltre l' iter amministrativo fa si che le aree demaniali degli accosti 46 e 47 situati in testata del

Molo Alto Fondale, e di destinazione crocieristica, subiscano 'la provvisoria retrocessione all' Amministrazione da

parte di Cilp" in tutto complessivi 330 metri lineari di banchina operativa, ed aree retrostanti quotate per mq. 9.980,00

circa. Il provvedimento dispone inoltre che 'anticipata occupazione e retrocessione avranno decorrenza dalla data di

entrata in vigore della nuova Ordinanza congiunta fra Adsp e Capitaneria di Porto d i  Livorno afferente all'

individuazione e la disciplina degli accosti pubblici nel porto di Livorno'.

Corriere Marittimo

Livorno
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Autorità portuale di Augusta, bando per manutenzione straordinaria di banchine, piazzali
porto e nuova darsena

L' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale ha pubblicato il

bando per la manutenzione straordinaria delle banchine e dei piazzali

retrostanti il porto commerciale, della nuova darsena servizi e del pontile per l'

ormeggio di navi ro-ro e degli impianti tecnici, per un importo di 25,1 milioni di

euro ed una durata di 18 mesi circa. Si tratta di opere portuali realizzate negli

anni Ottanta e che, se anche come nel caso della nuova darsena sono ad

oggi solo parzialmente utilizzate, necessitano di interventi importanti di

manutenzione finalizzati al risanamento delle strutture, al rifacimento della

pavimentazione ed al ripristino e potenziamento degli impianti tecnici. "Sono

molto soddisfatto- ha dichiarato il presidente dell' Adsp Francesco Di Sarcina-

Stiamo rispettando i tempi del programma che ci eravamo ripromessi di

portare a termine entro i primi mesi del 2023 e per questo devo ringraziare

tutto lo staff tecnico dell' Ente che, seppur ancora sottodimensionato, ha

lavorato e continua a lavorare con entusiasmo ed estrema solerzia. Le

promesse sono semplici lusinghe se non seguite da fatti che le rendono

concrete".

Siracusa News

Augusta
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MSC alla conquista del mercato ospedaliero, acquisterà Medclinic International

Mediterranean Shipping Company, globar carrier numero uno al mondo, è

pronta ad ampliare le proprie attività ed entrare nel business degli ospedali

privati. Secondo quanto riferito da Reuters, l' elvetica MSC in joint venture 50-

50 con la holding di investimenti sudafricana Remgro Ltd . , acquisterà l'

operatore britannico di catene ospedaliere Mediclinic International , per una

operazione dal valore azionario di circa 3,7 miliardi di sterline (4,49 miliardi di

dollari). Mediclinic International f ondato nel 1983, è un gruppo ospedaliero

internazionale privato con attività in Sudafrica, Namibia, Svizzera ed Emirati

Arabi. La sede centrale del gruppo è a Stellenbosch, in Sudafrica. Terzo

operatore ospedaliero del Sudafrica di cui il magnate Johann Rupert Remgro

possiede già fino al 45% della società che è q uotata alla borsa di

Johannesburg - (JSE Johannesburg Securities Exchange) dal 1986.

Corriere Marittimo

Focus


